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Provincia: Cosenza

Comune: Spezzano della Sila

Tempo medio di percorrenza: 2 h 50 m

Sviluppo: Km 5,5

Dislivello: 210 m

Difficoltà: nessuna

Itinerario:  
Località Cupone, Quattrovie, Pietre Bianche, 
Zarella e ritorno a ritroso

1. Caserma Forestale del Cupone 
(ss177 tra km 11/12)

2. Centri dimostrativi e didattici 
e centri di ambientamento e 
diffusione della fauna selvatica

3. Resti Ponte Cannata

4. Fontana del Cavaliere  
e del Colonnello

5. Affioramenti rocciosi

Partendo dal Cupone si segue il sentiero denominato "della Pineta" 
che dopo appena 800 metri porta ai recinti faunistici, i quali 
nell’ordine ospitano sulla destra i lupi, i daini, i mufloni e i caprioli 
e a sinistra i cervi. Si continua salendo agevolmente fino ad incontra-
re un rimboschimento di pino laricio dove, sui rami degli alberi, si 
possono avvistare alcuni esemplari di cornacchia grigia. Si giunge nei 
pressi di un ponte alla cui sinistra c’è un valloncello con un boschet-
to di ontano nero che nei periodi di fioritura si colora di primule co-
muni, favagelli e scille. Si continua a salire fino al bivio di Quattrovie 
e per coloro che non volessero percorrere il sentiero in senso inverso, 
si offre la possibilità di ritornare al Cupone imboccando a sinistra il 
sentiero n.6 che in salita porta in prossimità di un piccolo rifugio in 
legno. Da qui si prosegue a sinistra e si scende lungo il n.6 fino ad in-
contrare il bivio con il n.2. Si prosegue ancora a sinistra sul n.2 in 
senso inverso e dopo 2 km si giunge al Cupone. Coloro che intendo-
no continuare sul n.7, si ritroveranno dopo 500 metri circa in una 
piccola radura dove sono visibili i resti delle testate di un vecchio 
ponte: "il ponte di Cannata". Proseguendo sulla destra si intravede, 
in mezzo al bosco di pino laricio nel vallone, la "Fontana del Cavalie-
re e del Colonnello", realizzata prevalentemente con granito locale. Si 
prosegue sul sentiero e dopo 300 metri sulla sinistra appaiono alcuni 
ammassi rocciosi di colore bianco per la presenza di quarzo. Il topo-
nimo della località "Pietrebianche" deriva appunto da questa peculia-
rità. Ancora qualche decina di metri ed ecco la tabella "Fine Sentie-
ro". Qui, per non incorrere in possibili disorientamenti, si consiglia 
di tornare indietro e ripercorre l'itinerario fino al Cupone.


